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FAI INFORMA 259/2025 – NORME AUTOTRASPORTO 

Il Ministero della Salute, nei giorni scorsi, ha inviato una bozza di proposta recante modifiche e 

integrazioni al Decreto 6 settembre 2023, concernente la “Definizione delle modalità di 

erogazione dei programmi formativi in materia di sistema di identificazione e registrazione degli 

operatori, degli stabilimenti e degli animali per gli operatori e i professionisti degli animali, in 

conformità alle prescrizioni contenute in materia di formazione nell'articolo 11 del regolamento 

(UE) 2016/429”.  

Il testo che accompagna la bozza di modifica recita testualmente:  

“L’intervento è finalizzato ad armonizzare e razionalizzare gli oneri formativi a carico degli 

operatori del settore al fine di evitare sovrapposizioni e duplicazioni dei corsi di formazione 

previsti dalla normativa vigente.”  

E ancora:  

“Valutati gli esiti della prima attuazione del sistema di formazione di cui al decreto in oggetto e 

preso atto delle richieste e delle osservazioni pervenute, si è ritenuto necessario intervenire per 

modificare l’ambito di applicazione ed alcuni dei criteri e delle modalità operative previste nel 

Decreto 6 settembre 2023.”  

L’intenzione è quella di prorogare l’entrata in vigore del decreto fino al 31/12/2026, spostando 

dunque a tale data il termine entro il quale dovrà essere effettuata la formazione. Sono 

inoltre previsti importanti chiarimenti su alcuni aspetti fondamentali (destinatari della 

formazione, durata dei corsi, enti accreditati, deroghe). Si tratta ancora di una bozza, ma i 

contenuti principali sono sostanzialmente quelli illustrati.  

È quindi consigliabile attendere prima di iscriversi ai corsi   per evitare sia di sostenere percorsi 

formativi più lunghi e costosi del necessario, sia di formare soggetti che non sono i reali 

destinatari del decreto (che, ricordiamo, sono gli imprenditori dell’autotrasporto di animali 

vivi e NON i conducenti dei mezzi). 

 


